
Comune di Nova Milanese  Città di Bolzano 
 
dal sito Lager e deportazione – Le testimonianze: De Bastiani Argentina 

 1

 
De Bastiani Argentina 
Nato il 04.11.1927 a Cesio Maggiore (BL) 
 
I n te rv is ta  de l :  12.03.2007 a Bovisio Masciago (MI) 
TDL:  n. 081 – durata: 53’ circa 
 
Arresto: 1.11.1944 
Carceraz ione :  a  Fe l t r e   
Depor taz ione :  Bo l zano  
L iberaz ione :  f uga  da l  Lage r  d i  Bo l zano  
 
 
 
Nota  su l l a  t rascr i z ione  de l l a  t es t imon ianza :  
L’intervista è stata trascritta letteralmente. Il nostro intervento si è limitato 
all’inserimento dei segni di punteggiatura e all’eliminazione di alcune parole o frasi 
incomplete e/o di ripetizioni 
 
D: Nata? 
 
R:  Nata a Cesiomaggiore i l  4 .11.1927,  prov inc ia  d i  Bel luno.  
 
D: Argent ina,  com’è s ta ta la  tua sce l ta  d i  ader i re  a l le  formazion i? 
 
R:  La mia sce l ta  è  s ta ta che l ’8  settembre  sono ent rat i  i  tedeschi  in  Fel t re .  
Da l ì  i  so ldat i  che erano mi l i tar i  l ì  sono andat i  in  montagna.  L ì  s i  sono 
formate le  formazion i  par t ig iane.  
Mio padre che è sempre s tato un ant i fasc is ta  ha ader i to  a  queste cose anche 
perché quando c ’era Pippo che but tava g iù  le  armi ,  i  vest i t i ,  i l  la t te  
condensato,  lu i  a iu tava le  persone che erano non in  montagna,  in  paese,  a  
nascondere le  armi .  
Poi  i  part igiani  s i  sono fermat i  in  Pedavena,  Monte Grappa,  ma io  ero su 
Pedavena,  non su l  Monte Grappa.  
Un bel  g iorno sono passat i  a  casa mia,  dovevano andare a l la  Fel t r ina d i  
Fe l t re  a  far  sa l tare questo p icco lo s tab i l imento.  
Mio padre ha fa t to  da mangiare a quest i  par t ig ian i ,  una quind ic ina d i  
par t ig ian i  che sono passat i  d i  l ì .  
Io  l ì  ho conosc iuto i l  comandante de l la  Br igata Gramsci  che s i  ch iamava 
Bruno.  I l  suo nome è Brunet t i  Davide.  
Da l ì  ho incominc iato a fare la  s ta f fe t ta .  Andavo a Fel t re  a vedere i l  
movimento de i  tedeschi .  Andavo in  montagna a por tare de i  b ig l ie t t in i  che i l  
Comitato di  Liberazione  g iù… 
 
D: Dicev i ,  andavi  su in  montagna… 
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R: Andavo su in  montagna a por tare i  b ig l ie t t in i  e  a  por tare anche qualche 
cosa da mangiare perché su non ne avevano tanta.  Con me c ’erano anche 
tante a l t re  s ta f fe t te  che facevano i l  mio s tesso lavoro.  
Però i l  pr imo tempo sono s tata in  p iano co l  Comi tato d i  L iberaz ione,  s i  
andava a Fel t re  a por tare g l i  avv is i  che dovevano por tarc i  i  so ld i .  
Poi  s i  andava su l la  Fel t re-Bel luno a fermare i  tedeschi  e  a  por targ l i  v ia  le  
armi .  
È sempre s tato così  f in  quando non mi  hanno arrestato.  
 
D: Ascol ta ,  quest i  spostament i  con cosa l i  facev i?  
 
R:  In  b ic ic le t ta .  
 
D: Quant i  ch i lometr i  facev i? 
 
R:  Non so,  sono andata anche a Trev iso,  andata e r i torno in  un g iorno.  Robe 
da non essere normal i .  Tant ’è  vero che mi  sono fa t ta  anche male perché 
andando in  b ic ic le t ta  c ’erano le  ro ta ie ,  la  b ic ic le t ta  è  sc ivo la ta,  però io  
dovevo andare per  forza a Trev iso.  
L ì  c ’è  s ta to anche un bombardamento mentre sono andata.  Non sapevo che 
v ia  prendere.  Ho messo a posto i l  manubr io  e sono andata e tornata.  
 
D: I l  tuo nome d i  bat tag l ia? 
 
R:  Zara.  
 
D: E quando te  l ’hanno dato? Chi  te  l ’ha dato? 
 
R:  Subi to  i  par t ig ian i  quando mi  sono presentata a l  comandante.  
 
D: Ma l ’ha i  sce l to  tu  o  te  l ’hanno dato? 
 
R:  No,  me l ’hanno scel to  loro.  
 
D: Tu quant i  anni  avev i  a l lora? 
 
R:  A l lora avevo sedic i  anni .  
 
D: Quando t i  hanno arrestato? 
 
R:  I l  pr imo novembre.  
 
D: Del? 
 
R:  1944,  a l le  2 .00.  
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D: E dove t i  hanno arrestato? 
 
R:  In  casa d i  Sempronio che era un comandante d i  par t ig ian i .  L ì  ero andata 
per  prendere una car ta  d ’ ident i tà  d i  un comandante d i  un ’a l t ra  br igata.  
Io  avevo la  car ta  d ’ ident i tà .  Mentre eravamo l ì ,  eravamo una quind ic ina,  
abbiamo sent i to  i  tedeschi .  
A l lora set te  sono r iusc i t i  a  scappare.  La Lu ig ia ,  l ’Amal ia ,  la  P iera,  io  p iù  
c inque o se i  c i  hanno por ta t i  v ia .  
Tant ’è  vero che c ’era un professore che s i  ch iamava Pingo.  Questo l ’hanno 
legato ad un palo e lu i  g l i  ha det to  d i  non p icch iar lo  che poteva esserg l i  
u t i le .  Di fa t t i  ha fa t to  po i  la  sp ia .  
Da l ì  mi  hanno por ta to ne l la  caserma degl i  a lp in i  a  Fel t re .  
 
D: C’erano sempre i  tedeschi? 
 
R:  Sì ,  anche i  fasc is t i ,  c ’era dentro uno che è s ta to l iberato da l le  pr ig ion i  d i  
Bel luno,  Baldenich ,  hanno l iberato due russ i  e  a l t r i  t re  che dovevano essere 
fuc i la t i .  
Questo era dentro ins ieme a loro,  era un del inquente,  è  andato con i  
par t ig ian i  e  s i  ch iamava Roccia.  
Da l ì  po i  lu i  s ’è  messo con i  tedeschi  e  ha det to  tu t te  le  persone che 
conosceva.  Tant ’è  vero che quando mi  hanno ch iamato per  l ’ in ter rogator io  i l  
4  novembre c ’era lu i  e  mi  ha det to :  “Sta i  megl io  adesso o quando c i  ha i  fa t to  
da mangiare?”  subi to  me l ’ha det to ,  però pr ima d i  ar r ivare a l l ’ in ter rogator io  
quando mi  hanno arrestato,  la  n ipote d i  Sempronio che è una che è venuta 
po i  a  Bolzano con me s i  è  messa a le t to .  
Io  facevo f in ta  d i  dar le  da bere.  Nel  f ra t tempo ho inghiot t i to  la  car ta  
d ’ ident i tà ,  perché se mi  prendevano con quel la  car ta  d ’ ident i tà  ero fuc i la ta  
a l l ’ i s tante.  
Però i l  comandante de l  gruppo d i  quest i  fasc is t i ,  tedeschi  m’ha det to :  “Tu 
p icco la va i ” .  Invece questo Rocc ia ha det to :  “No,  le i  non deve andare perché 
le i  è  una par t ig iana” .  Capi to? Al lora… 
 
D: Scusa,  Zara,  cosa vo levano sapere da te? 
 
R:  Sapere i  nomi  de i  par t ig ian i ,  dove s i  t rovavano,  se erano armat i ,  tu t te  
queste cose.  
 
D. Sot to  in ter rogator io .  
 
R:  Sot to  in ter rogator io ,  po i  era i l  4  novembre,  i l  g iorno del  mio compleanno,  
mi  hanno in ter rogato.  
Però la  sera pr ima è venuto in  ce l la  un tedesco,  che poi  era venuto anche a 
Bolzano con un cane così .  
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Si  è r ivo l to  a  me e mi  ha det to :  “Tu se i  una par t ig iana?”  Ho det to :  “No” .  Tu 
se i  una par t ig iana,  io  ho det to  sempre no,  lu i  mi  ha dato quat t ro  o c inque 
schiaf f i  e  i l  g iorno dopo mi  ha por ta to l ì .  
In  ce l la  eravamo in  se i  con una branda so la.  
 
D: Tut te  donne? 
 
R:  No,  avevano messo dentro un t rent ino mi l i tare per  sent i re  cosa d icevamo 
noi  e  un a l t ro  comandante de i  par t ig ian i  ins ieme a no i  per  vedere se g l i  
par lavamo,  però questo che s i  ch iamava Cimat i  mi  conosceva,  ma non mi  ha 
mai  guardato.  E io  non ho guardato lu i .  Capi to? 
 
D: Lì  f ino a quando se i  r imasta? Lì  a l le  carcer i .  
 
R:  A Fel t re  ot to  g iorn i .  I l  g iorno 8 a l le  2 .00 d i  not te  c i  hanno por ta to v ia  su 
un camion,  ma non ero so lo io ,  eravamo una vent ina.  
 
D: Ol t re  a te  c ’erano a l t re  donne? 
 
R:  Uomin i  e  donne.  Ci  hanno por ta to a l  Corpo d’Armata di  Bolzano .  L ì  c i  
hanno tenuto t re  g iorn i ,  po i  c i  hanno por ta to in  campo.  
 
D: Scusa,  Zara,  la  s t rada che avete fa t to  d i  not te… Avete fa t to  la  
Valsugana? 
 
R.  Sì ,  la  Valsugana.  
 
D: E non v i  s ie te  fermat i?  
 
R:  Mai .  
 
D: Mai? 
 
R:  Mai .  
 
D: Siete ar r ivat i  a l  corpo,  l ì  t i  hanno ancora in ter rogato? 
 
R:  No,  l ì  no.  L ì  non mi  hanno in ter rogato.  Da l ì  po i  non mi  hanno p iù  
in ter rogato,  a l t r i  s ì ,  però io  no.  
 
D: Quindi  t i  hanno por ta to ne l  campo d i  Bolzano? 
 
R:  Di  Bolzano.  
 
D: Come t i  r icord i  l ’ ingresso nel  Lager di  Bolzano? 
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R: Mi  r icordo che erano l ì  con i  mi t ra  appena dentro i l  cancel lo .  Mi  hanno 
por ta to dentro in  una s tanzet ta .  L ì  mi  hanno to l to  i  vest i t i  borghesi ,  mi  hanno 
dato la  tuta  da mi l i tare con la  croce d ie t ro  e i l  t r iangol ino e mi  hanno messo 
nel  luogo dove c ’era la  Cicc i .  
 
D: I l  t r iangolo  d i  che co lore era? 
 
R:  I l  mio b ianco e rosso.  
 
D: E t i  hanno dato anche i l  numero? 
 
R:  5944.  
 
D: T i  hanno tagl iato i  capel l i? 
 
R:  No.  
 
D: Non te  l i  hanno tag l ia t i?  
 
R:  No,  non me l i  hanno tag l ia t i .  
 
D: La tua b iancher ia ,  ha i  potuto tenere qualcosa? 
 
R:  No,  no,  hanno por ta to v ia  tu t to  loro.  Noi  avevamo su una camic ia  da 
mi l i tare,  la  d iv isa mi l i tare era,  una mante l la  mi l i tare,  g l i  zoccol i ,  però f reddo 
da mor i re ,  perché senza magl ie  né n iente,  non c ’era i l  r isca ldamento dentro.  
 
D: Nel  blocco  ha i  t rovato a l t re  persone,  a l t re  donne? 
 
R:  Nel  b locco,  non mi  r icordo p iù  quante eravamo,  però ho incontrato Laura 
Pont i  e  Ada Bufa l in i  che mi  hanno fa t to  da mamma dic iamo.  Laura aveva 
d iec i  anni  p iù  d i  me,  ne aveva vent ise i ,  era de l  ‘17 mi  sembra Laura Cor t i .  
L ì  ho incominc iato… Hanno ch iamato i  p iù  g iovani  ad andare a lavorare.  In  
un pr imo tempo sono andata in  un ospedale mi l i tare a pu l i re  patate e ad 
ass is tere i  fer i t i  tedeschi  che c ’erano dentro.  
  
D: Sempre a Bolzano? 
 
R:  Sempre a Bolzano.  Sarà s tato un ch i lometro a p ied i ,  andata e r i torno.  
Stavamo l ì  a  pu l i re  le  patate.  Andavamo a turno perché a lmeno s i  
mangiavano le  bucce.  
 
D: Senza farv i  vedere.  
 
R:  No,  vedere,  erano l ì ,  dovevi  but tar le  v ia  perché le  but tavano a i  maia l i  loro 
le  bucce,  ma noi  eravamo peggio de i  maia l i .  



Comune di Nova Milanese  Città di Bolzano 
 
dal sito Lager e deportazione – Le testimonianze: De Bastiani Argentina 

 6

Lì  sono andata poco perché poi  sono andata in  un a l t ro  magazzino a met tere 
bot ton i  su l le  d iv ise mi l i tar i .  
Da l ì  sono andata po i  v ic ino a l  campo dove c ’era un magazzino che s i  
spostava con at t rezz i ,  tenagl ie ,  mar te l l i ,  cose var ie ,  v i t i .  
L ì  sono r imasta poco.  L ì  abbiamo por ta to dentro de l  mater ia le  per  quel  
b locco che era v ic ino a no i ,  perché quando andavano v ia ,  perché non 
venivano p iù  perquis i t i  quando par t ivano e noi  avevamo avuto la  for tuna d i  
prendere quest i  a t t rezz i ,  tenagl ie ,  mar te l l i  in  modo che i l  pr imo vagone che è 
par t i to  sono r iusc i t i  a  scappare pr ima d i  ar r ivare a l  Brennero graz ie  a no i  
insomma. 
Poi  dopo non potevano p iù  andare in  Germania perché avevano bombardato 
la  l inea.  Da l ì  po i  sono andata in  un a l t ro  posto dove sono andata con quel lo  
che sono scappata,  co l  S ic i l ia ,  g l i  ho det to  d i  scappare con me perché era 
uno del le  SS .  
Non mi  r icordo p iù  cosa facevamo in  quel  posto.  
 
D: Sempre fuor i  de l  campo? 
 
R:  Sempre a p ied i  fuor i  de l  campo.  
 
D: Ascol ta ,  te  l i  r icord i  g l i  appel l i  ne l  campo? 
 
R:  No.  
 
D: Al  mat t ino non facevano l ’appel lo? 
 
R:  Sempre,  perché quando andavamo a l  Virgolo  non so se c inque/se i  vo l te  
facevano l ’appel lo ,  perché l ì  in  ga l ler ia  potev i  nasconder t i  beniss imo,  
capisc i?  
Noi  l ì  in  ga l ler ia  s i  lavorava dodic i  ore su dodic i ,  da mezzogiorno a 
mezzanot te ,  da mezzanot te  a mezzogiorno con un et to  d i  pane e un po’  d i  
sbobba con vermi  dentro,  quel la  roba l ì .  
 
D: Ascol ta ,  qu ind i  quando t i  hanno ch iamato per  andare a l  V i rgo lo,  da l  
campo v i  por tavano a l  V i rgo lo  come? 
 
R:  In  un pr imo tempo sì ,  andavamo a p ied i .  Poi  dopo a lcune not t i  s i  sono 
presentat i  de i  par t ig ian i  che vo levano l iberarc i .  A l lora hanno v is to  che la  
cosa non andava bene,  c i  hanno messo in  una caserma v ic ino a l  V i rgo lo,  
eravamo a due pass i  come da qui  a l  cent ro Bovis io .  
 
D: C’erano anche g l i  uomin i ,  a l t r i  depor ta t i  l ì  a l  V i rgo lo o so lo  vo i  donne? 
 
R:  No,  quel lo  d i  L imbiate era l ì ,  c ’erano d i  tu t te  le  razze,  eravamo in  tant i  a  
lavorare in  questo s tab i l imento.  
 



Comune di Nova Milanese  Città di Bolzano 
 
dal sito Lager e deportazione – Le testimonianze: De Bastiani Argentina 

 7

D: Cosa facevate? 
 
R:  Cusc inet t i  a  s fera per  una d i t ta  d i  Imola,  s i  ch iamava la  IMI  
 
D: Lì  a l  V i rgo lo  cos ’è  successo? Tu se i  s ta ta tanto tempo l ì  a l  V i rgo lo? 
 
R:  Sì ,  sono s tata f inché sono scappata.  Abbiamo fa t to  anche uno sc iopero 
perché c i  davano t re  s igaret te  a l  g iorno.  Non avevi  da mangiare… Una 
s igaret ta  s i  fumava in  d iec i .  L ì  ho cominc iato a fumare.  
Abbiamo fa t to  lo  sc iopero,  è  venuto i l  comandante de l  campo d i  
concentramento,  c i  ha det to  che poteva fuc i larc i  tu t t i  e  no i  g l i  abbiamo det to :  
“S iamo cosc ient i  d i  quel lo  che abbiamo fa t to ,  però no i  lavor iamo dodic i  ore” ,  
sapevamo che questa d i t ta  era l ’un ica che faceva cusc inet t i  a  s fere,  a lmeno 
datec i  c inque s igaret te  a l  g iorno,  su dodic i  ore che lavorav i ,  era g iusto che 
c i  dessero questo.  
Pane no,  perché i l  pane non te  lo  dava nessuno,  però i l  pane qualche cosa 
ce lo  por tavano dentro quel l i  d i  Ferrara de l la  IMI .  Sì ,  c i  por tavano dentro 
qualche cosa,  qualche pezzet t ino d i  pane.  
 
D: Dentro ne l la  fabbr ica,  ne l la  IMI ,  c ’erano so lo tedeschi  a  fare la  guard ia  o 
anche i  fasc is t i?  
 
R:  Quel l i  de l le  SS,  tanto i ta l ian i  che tedeschi ,  erano quel l i  de l le  SS che 
c ’erano l ì .   Ma dentro,  ce n ’erano due a l l ’ent ra ta da una par te  e due 
dal l ’a l t ra .  Passavano.  Se vedevano che non lavorav i ,  venivano l ì  a  far t i  i l  
f rust ino su l le  spal le .  Io  l ’ho r icevuto t re  vo l te .  
 
D: Perché? 
 
R:  Perché non hai  la  forza d i  s tare in  p ied i .  Se le  macchine non funz ionano e 
dovevano funz ionare,  capisc i?  Come fa i  a  s tare in  p ied i?  
 
D: Al lora t i  menavano? 
 
R:  s ì ,  co l  f rust ino grosso così .  
 
D: T i  hanno menato? 
 
R:  Tre vo l te .  Però quel la  vo l ta…Mi sono d iment icata d i  d i re  che sono andata 
fuor i  a  bere da i  mie i  geni tor i ,  c ’era questo Sic i l ia ,  r i tornando hanno ch iesto 
ch i  era andata a bere l ’aranc iata a l  bar .  
Io  ho det to :  “Sono s tata io” ,  non potevo met tere a repentagl io  le  a l t re  
ragazze.  A l lora la  T igre ha incominc ia to a p icch iarmi  in  facc ia ,  anche due 
uomin i  t ipo mio mar i to ,  sempre in  facc ia .  Da l ì  sono andata d iec i  g iorn i  in  
in fermer ia  perché mi  era usc i to  sangue dapper tut to  in  facc ia ,  po i  avevo una 
facc ia  grossa così .  
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D: L ’ in fermer ia  de l  campo? 
 
R:  Sì .  
 
D: Quando arr ivavano i  tuo i  geni tor i ,  cosa t i  davano? 
 
R:  I  mie i  geni tor i  mi  por tavano su marmel la ta  e la t te  condensato.  
 
D: Poi? 
 
R:  La polenta una vo l ta .  
 
D: E le t tere non te  ne davano? 
 
R:  Sì .  A Fel t re  o l t re  che per  i l  rastrel lamento  eravamo in  tant i  ar restat i .  Nel  
rast re l lamento sono s tat i  1 .500.  Poi  tu t t i  g l i  a l t r i .  C ’era un camion d i  un 
indust r ia le  d i  Fe l t re  che veniva su co l  camion,  aveva un f ig l io  anche lu i  l ì .  
A l lora por tavano su un po’  per  tu t t i ,  s i  d is t r ibu iva f ra  d i  no i .  Però sa i  quando 
tu  se i  l ì  non puoi  dare n iente a nessuno.  Invece c ’era gente che s i  
nascondeva e faceva anche veni re  i l  nervoso.  
Cosa t i  costa dare un cucchia io  d i  la t te  condensato ad un ’a l t ra  persona? 
Invece c ’erano quel le  che erano s tate ar restate con me che non davano 
n iente a nessuno,  tant ’è  vero che avevo rot to  un po’  i  rappor t i .  
 
D: Quindi  t i  davano le  le t tere da d is t r ibu i re? 
 
R:  Dis t r ibu i re ,  s ì  e  quel la  vo l ta  che ho preso le  bot te ,  questo Sic i l ia  con cu i  
po i  sono scappata,  mi  ha por ta to dentro lu i  le  le t tere ne l  b locco.  
Poi  vo levano sapere ch i  era la  guard ia.  Dovevo d i r lo  pr ima forse.  
 
D: Non ha impor tanza.  
 
R:  Volevano sapere ch i  era la  guard ia  che mi  ha por ta to a bere l ’aranc iata.  
Ho det to :  “Guard i ,  in  t re  sono venut i  dent ro,  sono in  tant i ,  non l i  r iconosco.  
Può veni re  ch iunque,  ma non l i  r iconosco.  Ne ho approf i t ta to  ad andare a 
bere un ’aranc iata.  Voi  se foste s ta t i  a l  mio posto,  non sareste andat i?  Però,  
dato che sono qui ,  non sono scappata,  non ho fa t to  n iente d i  male” .  
Loro vo levano sapere ch i  erano le  guard ie ,  ma non g l ie l ’ho det to .  No,  tanto,  
oggi  o  domani  c i  avrebbero fa t t i  fuor i  tu t t i .  S i  pensava che c i  avrebbero 
ucc is i  in  massa l ì  a  Bolzano.  C’era i l  forno crematorio  anche l ì ,  u l t imamente 
hanno det to  che c ’era.  Io  non l ’ho v is to ,  però hanno det to  che c ’era.  
 
D: Zara,  qu ind i  quel la  vo l ta  le  le t tere… 
 
R:  Le ha por ta te dentro lu i  in  b locco.  
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D: Tu però le  por tav i  anche fuor i  le  le t tere? 
 
R:  Sì ,  da Laura Pont i ,  le  por tavo a l  caporepar to de l la  IMI ,  era Laura.  In  un 
fog l ie t to  così  c i  saranno s tate cento paro le ,  però le i  s i  f idava d i  no i ,  non c i  
perquis ivano quando andavamo fuor i ,  perché le  le t tere non sono mai  s ta te 
por ta te dentro da noi .  
Quando noi  eravamo in  campo c i  perquis ivano.  
 
D: Quando tornavate? 
 
R:  Sì ,  fuor i  no,  ma dentro s ì .  
 
D: Nel  tuo b locco avevate i  let t i  a  castel lo? 
 
R:  Sì ,  a  quat t ro  caste l l i .  
 
D: In  quant i  dormivate per  ogni  r ip iano? 
 
R:  Non so.  So che c ’erano quaranta prost i tu te .  
 
D: Con vo i? 
 
R:  Con noi ,  s ì ,  venute da Genova,  tu t te  malate.  In fa t t i  avevamo anche fa t to  
un po’  d i  appel lo  perché erano malate con noi .  Noi  eravamo pol i t iche,  non ne 
vo levamo sapere d i  queste,  perché loro non andavano a lavorare.  Noi  s ì .  
Ad esempio Laura Pont i  lavorava in  lavander ia .  La Bufa l in i  era in  in fermer ia .  
Loro non potevano usc i re  perché erano per ico lose.  
 
D: Dentro ne l  b locco avevate i  serv iz i  ig ien ic i?  
 
R:  Sì ,  c ’era i l  gabinet to  e un rub inet to  d ’acqua per  lavars i  la  facc ia ,  ma non 
per  lavars i  sot to .  
 
D: Le docce te  le  r icord i?  
 
R:  Erano fuor i ,  andavamo dentro una t rent ina a l la  vo l ta  a  fare la  docc ia.  L ì  è  
s ta ta la  pr ima vo l ta  che sono andata a fare la  docc ia.  Vedermi  l ì  nuda con 
tu t te  queste donne.  Mi  sono messa un af fare addosso.  Ho det to :  “Qui  t i  fanno 
mor i re . ”  
Appena dopo due g iorn i  che sono arr ivata ho lavato le  mie mutandine.  Le ho 
messe su l  re t ico la to,  le  ho t i ra te  g iù  che erano nere d i  p idocchi ,  nere.  
  
D: T i  r icord i  se ne l  Lager  d i  Bolzano c ’era anche i l  b locco ce l le? 
 
R:  Sì ,  i l  b locco ce l le ,  pover ine!  Quel la  che t i  ho det to  che doveva scappare,  
s i  è  conf idata con la  ragazza d i  uno del le  SS e quando era i l  momento d i  
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scappare,  sono arr ivat i  quel l i  de l  campo e l ’hanno por ta ta v ia ,  l ’hanno 
por ta ta in  ce l la  e  anche tor turata.  
 
D: Tu te  lo  r icord i  quel lo? 
 
R:  S i  sent ivano le  ur la ,  perché le  ce l le  erano così ,  no i  eravamo qui ,  quando 
c i  facevano l ’appel lo ,  c ’erano i  f inest r in i  aper t i ,  s i  sent ivano le  ur la .  
C’era una d i  Padova che ha but ta to fuor i  i  suo i  or i  tu t t i  a  pezzet t in i .  L ì  
por tavano dentro anche i  bambin i  ebre i  a  p icch iar l i .  
 
D: I l  pr imo tentat ivo d i  fuga tuo? 
 
R:  I l  pr imo tentat ivo d i  fuga è s ta to… De Luca s i  ch iamava i l  comandante de i  
par t ig ian i ,  l ì  aveva la  mogl ie .  Le i  mi  ha det to :  “Vuoi  scappare con me?”  Ho 
det to :  “Sì ,  s ì ” ,  perché io  avevo sempre in tenz ione d i  scappare.  
A l lora mi  d ice:  “Guarda che a l le  2 .00 d i  questa not te  no i  dobbiamo essere a 
un imbocco del la  ga l ler ia” .  
Noi  avevamo capi to  che era a l l ’ imbocco,  a l l ’ent ra ta,  invece era a l l ’a l t ro  
imbocco.  L ì  quel l i  de l la  IMI  c i  hanno procurato mezzo l i t ro  d i  Vov,  l ’abbiamo 
bevuto tu t to .  
A l le  2 .00 d i  not te  hanno cominc ia to:  “ I  bandi t i ,  i  bandi t i .  I  par t ig ian i ,  i  
par t ig ian i ” .  Noi  che eravamo messe con i  vest i t i  borghesi ,  perché i  mie i  
geni tor i  po i  mi  hanno por ta to su ancora de i  vest i t i  borghesi ,  abbiamo appena 
fa t to  in  tempo a tog l ierc i  i  vest i t i ,  a  met terc i  la  tu ta .  
“Bandi t i ,  bandi t i ” .  Però c ’era un macchinar io  a  quel l ’ imbocco del la  ga l ler ia ,  
c ’era un pr ig ion iero che faceva andare questo macchinar io .  Hanno 
in ter rogato lu i .  Questo mar i to  d i  questa g l i  ha ch iesto i l  mio nome.  Emma s i  
ch iamava le i .  Sono venut i  subi to  a  cercarc i .  
Notare che lu i  ha d isarmato una guard ia ,  per  t re  g iorn i ,  s icché qui  era un 
sot topassaggio,  no i  s i  passava d i  qu i ,  per  t re  g iorn i  lu i  è  r imasto l ì  su l  
marc iap iede mentre no i  passavamo.  
C’era questa guard ia  che era un cecos lovacco,  non l ’ha mai  fa t to  ar restare.  
Lu i  per  t re  g iorn i  ha cercato d i  far  s ì  che sua mogl ie  potesse scappare.  
In fa t t i ,  le i  s i  è  t in ta  i  capel l i ,  s i  è  nascosta mentre s tavano sorvegl iando la  
ga l ler ia  in  un casset to  de l la  scr ivania.  Ci  saranno s tat i  t recento mi l i tar i  fuor i .  
Le i  cosa ha fa t to? È passata fuor i  ass ieme a i  borghesi .  Ha avuto una forza 
grande,  grande,  però sono venut i  a  cercare me.  
L ì  mi  hanno p icch iato un po’ ,  mi  hanno det to :  “Tu dev i  sapere dov ’è” .  Io  non 
so,  non so,  non mi  hanno fa t to  n iente,  però ero sorvegl ia ta  g iorno e not te ,  
con ch i  par lavo e cosa d icevo.  Per  un po’  d i  tempo,  po i  mi  hanno lasc ia ta 
l ibera.  L ibera,  ne l  senso che non mi  sorvegl iavano p iù .  
 
D: Zara,  quando v i  hanno spostato da l  Lager  d i  Bolzano e v i  hanno messo in  
questa caserma v ic ino a l  V i rgo lo ,  vo i  facevate quante ore a l  g iorno d i  
lavoro? 
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R: Dodic i .  
 
D: Al  mat t ino e dodic i  d i  not te? 
 
R:  Sì ,  s i  par t iva da mezzogiorno a mezzanot te ,  da mezzanot te  a 
mezzogiorno.  
 
D: E quando v i  fermavate per  mangiare?  
 
R:  Fuor i ,  ne l la  ga l ler ia .  
 
D: E cosa v i  davano da mangiare? 
 
R:  Ci  davano un et to  d i  pane.  A l  mat t ino c i  davano un po’  d i  caf fè  sporco d i  
orzo senza pane né n iente.  I l  pasto maggiore era una tazza d i  sbobba con 
dentro i l  pane raf fermo,  g l i  avanzi  de l  pane e de l l ’orzo e i  vermi  che 
gal leggiavano.  
 
D: Questo a mezzogiorno? 
 
R:  Che fosse s tato mezzogiorno o mezzanot te ,  era i l  pasto maggiore questo.  
 
D: E poi? 
 
R:  La sera un po’  d i  brodo e basta.  
 
D: E basta? 
 
R:  Basta.  Non s i  poteva s tare in  p ied i .  
 
D: Lì  in  questa caserma dove dormivate vo i?  Sempre su i  le t t i  a  caste l lo? 
 
R:  No,  eravamo tut t i  ne l le  brande.  Sì ,  l ì  s i  s tava bene a dormire,  so lo  che i l  
g iorno d i  Pasqua noi  c i  s iamo af facc ia te a l la  f inest ra  e loro cont inuavano a 
spararc i  su da basso perché non vo levano che noi  c i  a f facc iass imo neanche 
a l la  f inest ra .  
 
D: I l  g iorno d i  Pasqua d i  che anno? Del  ‘45? 
 
R:  Del  ‘45,  s ì .  Io  sono scappata,  non mi  r icordo p iù  se i l  22 o i l  23 d i  apr i le .  
 
D: Er i  dent ro ancora a l  V i rgo lo? 
 
R:  Sì ,  sempre a l  V i rgo lo.  
 
D: Come hai  fa t to  a  scappare quel la  vo l ta? Poi  non se i  scappata da so la? 
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R: No,  sono scappata con t re  donne,  una d i  Imola,  la  Gina,  la  Ester  d i  
Verce l l i  e  set te  uomin i .  
A l  cambio d i  guard ia  ho det to  a l  S ic i l ia :  “Adesso dammi i l  mi t ra  perché 
adesso è ora d i  andare.  Guarda,  se vuoi  veni re  con me,  g l i  ho det to  io ,  tu  sa i  
che f in i ta  la  guerra,  perché la  guerra f in isce,  tu  verra i  messo in  pr ig ione,  se 
vuoi  veni re  con me,  ho det to ,  io  t i  sa lverò,  d i rò  quel lo  che hai  fa t to  tu” .  
“ Io  ho f iduc ia  in  te  perché ho conosc iuto anche i  tuo i  geni tor i ,  però 
prefer isco s tare a Bolzano perché ho la  f idanzata qua” .  
Da l ì  subi to  fuor i  c ’erano i  par t ig ian i  e  c i  hanno accompagnato,  no i  t re  donne 
in  una s tanza quasi  v ic ina a l  V i rgo lo  e g l i  uomin i  l i  hanno por ta t i  a l la  Lanc ia.  
Da l ì  loro sono par t i t i  a  dest inaz ione.  Invece sono venut i  a  prendermi  dopo 
t re  g iorn i .  Ho lasc ia to l ì  la  Gina e la  Ester ,  non so p iù  come sono andate a 
f in i re .  
Io  so che sono venut i  a  prendermi  con una macchina nera,  mi  r icordo e mi  
hanno por ta to in  un negozio d i  scarpe.  Avevo g ià  un documento fa lso che 
venivo da Innsbruck.  
Sono s tata l ì  un po ’ .  Da l ì  ar r ivava un camion del l ’a l imentaz ione d i  Merano 
con dentro un a l t ro  pr ig ion iero che aveva rot to  le  bracc ia ,  sot to  i l  sed i le  dove 
ero seduta io  c ’era questo qu i .  
N iente,  mentre s tavo per  sa l i re  su l  camion sono passat i  due del le  SS,  g l i  
aguzz in i  de l  campo.  Non sapevo se andar  su ne l  camion o consegnarmi .  
Mi  sono dec isa ad andare su,  mi  hanno dato un past rano nero.  Loro mi  
avrebbero r iconosc iuto,  s ì ,  perché era quel lo  che mi  aveva fa t to  prendere le  
bot te .  
Da l ì  mi  hanno por ta to a Fel t re  e sono andata propr io  ne l  covo degl i  
assass in i .  Uno,  non mi  r icordo p iù  come s i  ch iamava,  questo era un fasc is ta  
che ha fa t to  por tar  v ia  tant i  par t ig ian i .  
Tant ’è  vero che è s ta to processato,  ha preso vent ic inque anni ,  dopo neanche 
un anno è s ta to l iberato,  è  andato a f in i re  in  Argent ina.  
 
D: Tu se i  andata a test imoniare? 
 
R:  Sono andata a test imoniare perché uno d i  santa Giust ina,  era un 
par t ig iano,  mi  ha det to :  “Sent i ,  Zara,  se tu  r iesc i  a  por tare a casa la  pe l le ,  d ì  
a i  mie i  geni tor i  che ch i  mi  ha fa t to  ar restare è un t iz io” .  Adesso non mi  
r icordo p iù  come s i  ch iamava.  
Di fa t t i  quando c ’è  s ta to i l  processo,  c ’era Meneghel l i ,  d i re t tore de l  
manicomio d i  Fe l t re ,  che è s ta to por ta to a Mestre.  Questo qu i  l i  ha por ta t i  a  
Mestre.  Lu i  era un ex comandante.  Quel  comandante de i  par t ig ian i  che era 
dentro in  ce l la  con me che poi  è  r iusc i to  a  scappare,  l i  hanno por ta t i  a  
Mestre.  
Arr ivat i  a  Mestre,  dent ro c ’erano g ià  i  tedeschi  e  in  pr ig ione c ’era lu i  che è 
andato a test imoniare,  questo t iz io  dove io  mi  sono fermata a test imoniare,  
che lu i  era un par t ig iano,  che è andato po i  a  mor i re  a Mauthausen  negl i  
u l t imi  g iorn i .  
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D: Era con te  ne l  campo d i  Bolzano? 
 
R:  Sì .  
 
D: Poi  hanno fa t to  i l  Transport  a  Mauthausen? 
 
R:  Sì ,  perché i l  b locco che c ’era v ic ino a no i  era i l  b locco dove c ’erano i  
provv isor i .  Dopo due o t re  g iorn i  par t ivano.  F in  quando la  fer rov ia  
funz ionava,  po i  c ’erano i  camion che l i  por tavano avant i  e  ind ie t ro .  
 
D: Del  Lager  ancora cosa t i  r icord i?  C’era i l  muro d i  c in ta  con i l  f i lo  sp inato 
at torno? 
 
R:  Sì ,  tant ’è  vero che uno ha tentato d i  scappare,  sua madre l ’ha v is to  
impig l ia to  ne i  f i l i ,  ne l  f i lo  sp inato.  
 
D: C’erano le  gar i t te  con le  guard ie? 
 
R:  Sì .  
 
D: Queste te  le  r icord i?  
 
R:  Sì .  Mi  r icordo dove c ’era i l  comando,  dove c ’erano le  ce l le ,  dove c i  
por tavano a lavarc i  la  facc ia ,  perché non tu t te  potevano lavars i  la  facc ia  
dentro l ì ,  dove facevamo i l  bagno in  t renta/quaranta persone.  
 
D: Sempre dentro ne l  campo t i  r icord i  se  quando tu  er i  ne l  campo c ’erano 
anche dei  re l ig ios i ,  de i  sacerdot i?  
 
R:  S i ,  in fa t t i  io  da l  Corpo d ’Armata ad andare a l  campo ero ass ieme a un 
prete.  Ho det to  a l le  mie compagne d i  sventura,  “Qui  adesso c i  por tano a 
ucc idere” ,  abbiamo pensato,  perché dal  Corpo d ’Armata c i  hanno por ta to,  era 
lunga dal  Corpo d ’Armata ad andare dove c ’era i l  campo,  fuor i  per  queste 
s t rade d i  campagna.  
Abbiamo det to :  “Ci  por tano ad ucc idere” .  Quando t i  prendono,  se i  s icura che 
fa i  una brut ta  f ine.  Uno non spera p iù  d i  v ivere.  Quando uno cerca d i  
scappare,  a l lora s ì ,  c i  r iesce,  ma sa i  che se va male t i  fanno fuor i ,  questo 
era i l  det to .  
 
D: E questo sacerdote era uno d i  che par t i?  
 
R:  Non lo  so.  
 
D: Non te  lo  r icord i?  
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R: No,  perché noi  una vo l ta  che eravamo dentro,  le  donne da una par te  e g l i  
uomin i  da l l ’a l t ra .  
 
D: Ma questo sacerdote che era ass ieme a vo i  era anche lu i  depor ta to però? 
 
R:  Sì ,  un depor ta to anche lu i .  Ce n ’erano d ivers i  dent ro.  
 
D: Dei  bambin i  l ’ha i  g ià  det to .  Di  donne eravate in  tante? 
 
R:  Adesso non mi  r icordo quante,  ma un due/ t recento s ì .  Quaranta/c inquanta 
erano del le  prost i tu te .  I l  resto eravamo tut te  d i  no i .  
 
D: Questo ne l  tuo b locco.  
 
R:  Sì ,  non so l tanto po l i t iche,  anche quel le  d i  rast re l lamento,  eravamo tut te  
ass ieme come donne.  
Ho lasc ia to fuor i  una cosa,  che nel  b locco v ic ino a no i  avevano fa t to  una 
gal ler ia  a  mano,  mancava mezzo metro per  scappare.  
I l  capo b locco che era un bolzanino ha avv isato e l ì  sono s tat i  por ta t i  fuor i .  
Noi  s iamo state la  v ig i l ia  d i  Nata le ,  la  not te  d i  Nata le  in  p ied i  fuor i  de l  
campo,  perché por tavano fuor i  quest i  pr ig ion ier i ,  ogni  d iec i  f rustat i ,  
but tavano addosso un secchio d ’acqua e r invenivano.  
Avevano det to  “S iamo stat i  no i ” ,  invece tu t t i  avevano fa t to  i l  lavoro e quel  
d isgraz ia to d i  bo lzanino ha fa t to  questa cosa.  
Poi  abbiamo saputo che dal  campo guardando c ’era un caste l lo  in  a l to ,  l i  
por tavano l ì  a  fuc i lare.  Quel l i  che hanno p icch iato,  l i  hanno fuc i la t i ,  così  
abbiamo saputo.  
Perché c i  hanno lasc ia te fuor i?  Perché abbiamo to l to  i  mat ton i  per  dare da 
mangiare a loro.  Loro non c i  hanno dato n iente.  Noi  s iamo state con metà 
mangiare per  dar lo  a  loro.  
A no i  per  cast igo c i  hanno fa t to  s tar  fuor i  de l  campo.  
 
D: Al l ’appel lo .  
 
R:  A l l ’appel lo .  Giorno e not te  in  p ied i .  Se cadevi ,  erano l ì  co l  f rust ino a 
dar te le  addosso.  
 
D: Una bel la  not te  d i  Nata le !  
 
R:  Oh,  s ì .  
 
D: L ’a lbero d i  Nata le  non è s ta to fa t to? 
 
R:  L ’a lbero d i  Nata le  con quei  pover i  che erano l ì  appesi .  
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D: Zara,  t i  r icord i  quando è venuto i l  vescovo d i  Bel luno dentro ne l  campo a 
ce lebrare messa? 
 
R:  Sì ,  me lo  r icordo,  ho anche i l  sant ino.  
 
D: Ma tu  se i  andata a sent i re  la  messa? 
 
R:  Sì ,  sono andata a sent i re  la  messa,  so l tanto che,  t i  ho det to ,  io  sapevo 
t rami te  i  par t ig ian i  che i  par t ig ian i  d i  Bel luno avrebbero dato un gol f ino per  
tu t t i  no i  be l lunes i ,  però lu i  ha det to :  “A ch i  non fa  la  comunione non do i l  
go l f ino” .  
Io  ho det to :  “Qui  non s i  deve veni re  a fare queste cose.  Tu non dev i  
guardare ch i  ha un ’ idea d iversa da l la  tua.  Dato che lu i  fa  queste cose,  io  non 
facc io  la  comunione” .  
 
D: E non hai  preso i l  go l f ino.  
 
R:  No.  
 
D: Faceva f reddo però.  
 
R:  Faceva f reddo con n iente da mangiare,  f igurat i  te ,  a l t ro  che f reddo.  
Avevamo una coper t ina grossa così  e  sot to  avevamo i l  c r ine,  quest i  caste l l i  
che poi  hanno tu t te  … Quando t i  a lzav i  la  mat t ina er i  p iù  ro t ta  che a l t ro .  
 
D: Zara,  per  una ragazza d i  sedic i  anni ,  d ic iasset te  anni ,  l ’esper ienza del  
campo d i  concentramento cosa vuol  d i re? 
 
R:  Vuol  d i re  che impar i  tante cose,  amare un po’  i l  pross imo che oggi  non c ’è  
p iù .  Impar i  a  sof f r i re ,  impar i  anche a sof f r i re  per  sopravv ivere.  
Non t i  so sp iegare cosa s i  prova con tu t ta  s incer i tà .  È una cosa che non so 
sp iegarmelo,  non so propr io  sp iegarmelo.  
So che quando sono tornata e ho v is to  tante persone che erano contro no i ,  
cont ro no i  par t ig ian i ,  avevano i l  fazzolet to  rosso,  mi  sono messa a p iangere.  
Io  ho det to :  “Forse non ne è va lsa la  pena del  nost ro  sacr i f ic io” .  Lo g iuro.   
Fra quest i  c ’era uno,  io  ho saputo,  che è lu i  che è andato da i  tedeschi  a  d i re  
che la  mia famig l ia  era rossa e che io  ero par t ig iana.  
 
D: E’  s ta to lu i  a  fare la  sp ia? 
 
R:  Sì ,  tant ’è  vero che mio padre f in i ta  la  guerra è andato,  g l i  ha sputato in  
facc ia  e g l i  ha det to :  “Se mor iva mia f ig l ia ,  tu  a  quest ’ora non c i  sarest i  p iù  
s ta to” .  
Però lu i  non ha reagi to ,  no.   
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D: Zara,  pr ima tu  d icev i  che la  pr ima vo l ta  che hai  fa t to  la  docc ia  l ì  a l  campo 
se i  r imasta un po ’  sc ioccata perché nuda,  ass ieme ad a l t re  t renta donne… 
 
R:  Io  avevo vergogna a vedermi  in  sot toveste con mio padre.  Una vo l ta  era 
così .  
 
D: Quel  pudore,  cosa vo leva d i re  ne l  campo perdere i l  pudore? 
 
R:  Non so,  io  mi  sare i  lasc ia ta ammazzare p iu t tosto che andare l ì .  E ’  s ta ta 
per  me una cosa p iù  for te  d i  quando mi  hanno p icch iata.  
 
D: Un’umi l iaz ione p iù  for te? 
 
R:  Sì ,  p iù  for te ,  perché io  f ino a che è mor to mio padre,  adesso è un 
d iscorso d iverso,  ho ot tantat re  anni ,  g l i  ho sempre dato de l  vo i .  
Per  me che con mio padre avevo una vergogna d i  par lare,  d i  farmi  vedere 
so lo in  sot toveste e t rovarmi  l ì  nuda così ,  con donne d i  tu t te  le  e tà.  
Ce n ’era una pover ina d i  vent i  anni  che aveva un gran bel  seno,  s i  ch iamava 
Piera e mi  ha det to :  “Mamma, a cosa devo ass is tere.  Anche questo c i  fanno 
fare?”  Le i  non vo leva spogl iars i .  L ’hanno p icch iata perché non vo leva 
spogl iars i .  Anche le i  ha det to  queste cose.  
Io  posso d i re  che o l t re  a l le  bot te  non mi  hanno fa t to  n ient ’a l t ro .  Le bot te  s ì ,  
ma n ient ’a l t ro  mi  hanno fa t to .  Hanno tentato qualche cosa? No.  
C’era questo ucra ino,  quel lo  che mi  p icch iava,  forse io  g l i  p iacevo,  ma io  
tu t t ’a l t ro  che s tar  l ì  a  farg l i  i l  sor r iso.  Erano cat t iv i ,  erano propr io  cat t iv i .  
 
D: T i  cons ider i  for tunata? 
 
R:  Sì ,  d i  essere tornata s ì ,  però avre i  prefer i to  mor i re  l ì .  
Sì ,  perché quando ho v is to  le  persone che veramente c i  od iavano perché noi  
por tavamo da mangiare a i  par t ig ian i  e  po i  vedermel i  co l  fazzolet to  rosso,  è  
s ta ta una cosa brut ta ,  brut ta ,  brut ta .  
Tu dev i  pensare che io  per  t re  mesi  dovevo met termi  i  guant i  perché mi  
graf f iavo dapper tu t to ,  perché d icevo “Adesso mi  p icch iano,  adesso mi  
tor turano,  adesso mi  ammazzano” .  Per  t re  mesi  una v i ta  così  ho fa t to .  
 
D: Questo dopo che se i  scappata? 
 
R:  Sì ,  quando sono tornata a casa.  
 
D: Dopo la  L iberaz ione? 
 
R:  Sì .  Ma vedere queste persone propr io… Noi  abbiamo avuto anche degl i  
ing les i ,  abbiamo por ta to da mangiare anche a degl i  ing les i ,  quest i  sono 
venut i  in  I ta l ia  dopo f in i ta  la  guerra.  
 



Comune di Nova Milanese  Città di Bolzano 
 
dal sito Lager e deportazione – Le testimonianze: De Bastiani Argentina 

 17

D: Questo a casa però.  
 
R:  Sì ,  a  casa.  
 
D: Pr ima d i  essere ar restata? 
 
R:  Sì ,  ne l… Pr ima,  pr ima d i  essere arrestata,  s ì .  C ’era mio f ra te l lo  che era,  
lu i  ha quat t ro  anni  meno d i  me,  aveva t red ic i  anni ,  lu i  e  un a l t ro  mio cugino 
andavano in  montagna a por tare da mangiare a quest i  ing les i ,  erano scappat i  
a  Bologna e s i  erano r i fug ia t i  l ì .  
C inque erano ins ieme a no i  par t ig ian i ,  g l i  a l t r i ,  quest i  non hanno vo luto 
andare da i  par t ig ian i ,  però v ivevano in  paese così ,  senza r iguardo per  no i ,  
vedevano e non in teressava n iente.  Dic iamo anche questo,  che noi  abbiamo 
r isch iato la  v i ta  p iù  d i  una vo l ta  per  loro,  perché loro s i  esponevano,  
andavano in  g i ro  e sapevano… Capi to? 
Mio padre è s ta to t re  ore ne l la  mangiato ia  de l la  mucca.  
 
D: Nascosto? 
 
R:  Sì .  Perché l ’avevano cercato per  por tar lo  v ia .  Mia madre a l  muro e mio 
f ra te l lo  e  mio padre ne l la  mangiato ia  de l la  mucca.  
I l  g iorno in  cu i  io  sono andata a Bolzano,  loro sono andat i  l ì  a  fare 
rast re l lamento a casa mia.  Capi to? 
Tante persone anche oggi .  Sai  cosa avevano det to? Che mi  avevano por ta to 
a Bolzano perché ero inc in ta.  La cat t iver ia  de l le  persone.  Hanno det to  che 
mi  avevano por ta to a Bolzano perché ero inc in ta.  Non sapevo neanche cosa 
vo leva d i re  avere un bambino!  
 
D: Questo passaggio.  Tu d icev i  che a Pasqua c ’è  s ta ta la  messa nel  campo,  
però a Pasqua quando v i  a f facc iavate da l la  f inest ra… 
 
R:  Sparavano su.  
 
D: Ma sempre l ì  ne l  campo questo? 
 
R:  No,  l ì  v ic ino a l  V i rgo lo,  ne l la  caserma.  
 
D: Perché non dovevate guardare fuor i  de l la  f inest ra? 
 
R:  No,  non dovevamo guardare fuor i  de l la  f inest ra.  
 
D: Per  vedere i l  paesaggio.  
 
R:  Non dovevamo,  anche se era Pasqua,  non dovevamo guardare fuor i .  Poi  
c ’era quel la  T igre l ì  che v iaggiava cont inuamente con un cane grosso così ,  
o l t re  ad avere paura d i  le i  avevamo paura del  cane.  



Comune di Nova Milanese  Città di Bolzano 
 
dal sito Lager e deportazione – Le testimonianze: De Bastiani Argentina 

 18

D: Ol t re  a queste tue amiche,  quel la  d i  Imola,  quel la  d i  Verce l l i ,  la  Laura d i  
Mi lano e la  Bufa l in i ,  t i  r icord i  a l t r i  depor ta t i?  Anche uomin i? 
 
R:  No,  d i  uomin i  non mi  r icordo.  
 
D: I l  Tarv is io  non te  lo  r icord i?  
 
R:  No,  perché anche se lu i  lavorava a l  V i rgo lo,  g l i  uomin i  da una par te  e 
anche quando eravamo a fare l ’appel lo ,  g l i  uomin i  davant i ,  no i  d ie t ro ,  ma 
non eravamo ins ieme.  Non c ’era contat to  t ra  uomin i  e  donne.  Non c i  
lasc iavano i l  contat to .  
 
D: Questo Vi rgo lo  in  sostanza in  che cosa cons is teva? 
 
R:  Una gal ler ia .  
 
D: Una gal ler ia  per  fare una s t rada? 
 
R:  No,  qu i  passa l ’ Isarco e la  fer rov ia  che va a l  Brennero,  qu i  c ’è  una 
gal ler ia  con t re  crocef iss i  in  a l to  e  dentro l ì  c ’era questo s tab i l imento.  
 
D: Lo s tab i l imento dentro la  ga l ler ia .  
 
R:  Sì .  
Dovevano t racc iare una s t rada,  hanno fa t to  questa ga l ler ia  e  dentro l ì  hanno 
messo questa fabbr ica.  Adesso è la  s t rada che s i  fa  per  andare a l  Brennero,  
pass i  sot to  i l  V i rgo lo ,  pass i  dent ro la  ga l ler ia  de l  V i rgo lo.  È una s t rada.  
Pr ima invece avevano messo dentro questa fabbr ica.  
 
D: Come mai  in  tu t t i  quest i  anni  a  Bovis io  non c ’è  mai  s ta ta l ’occas ione per  
par lare a i  ragazz i  de l le  scuole? 
 
R:  Perché nessuno mi  ha mai  in terpel la to ,  perché nessuno a Bovis io  sapeva 
che io  sono s tata in  campo d i  concentramento.  
 
D: Perché non l ’ha i  det to  tu? 
 
R:  No,  a  nessuno.  Perché io  venuta qu i  sono andata a lavorare,  avevo i  f ig l i  
da mantenere,  far l i  s tud iare,  non avevo cer to  tempo d i  andare in  g i ro .  Anche 
perché io  appena venuta qu i  sono andata  a l la  Snia,  avevo vent iset te  anni .  
 
D: Al la  Snia d i  Varedo? 
 
R:  Di  Varedo.  Sono andata t rami te  i  s indacat i ,  non mi  r icordo p iù .  Ero andata 
a Mi lano,  a l l ’ANPI ,  mi  avevano fa t to  i l  cer t i f icato che ero s tata par t ig iana e 
avrebbero dovuto assumermi .  Mi  hanno fa t to  la  v is i ta  e  tu t to .  I l  g iorno in  cu i  



Comune di Nova Milanese  Città di Bolzano 
 
dal sito Lager e deportazione – Le testimonianze: De Bastiani Argentina 

 19

dovevo presentarmi  per  andare a lavorare mi  hanno det to  che ero t roppo 
vecchia a vent iset te  anni  e  io  non ho mai  avuto a iu to da nessuno,  a  par te  
che io  non ho ch iesto n iente a nessuno,  però io  non ho mai  avuto n iente da 
nessuno.  
 
D: Zara,  dopo i l  Lager ,  dopo la  l iberaz ione,  tu  ha i  mai  avuto paura d i  questa 
tua esper ienza che avev i  fa t to? Di  questa tua esper ienza del  Lager? 
 
R:  No.  Io  non avevo paura,  ero d iventata for te .  Dic iamo la  ver i tà ,  se i  
bambina a sedic i  anni ,  s i  è  bambin i .  Vai  davant i  a l  per ico lo  senza render t i  
conto che c ’è  i l  per ico lo ,  perché andando a fare la  s ta f fe t ta  io  non sapevo 
n iente cosa vo leva d i re ,  però era i l  mio is t in to  d i  andare,  non per  far  vedere 
a l la  gente,  per  i l  mio des ider io  d i  poter  a iu tare.  
T i  d i rò  d i  p iù ,  f in i ta  la  guerra,  quando c ’è  s ta ta la  r i t i ra ta  de i  tedeschi ,  sono 
venut i  ne l la  montagna,  qu i  c ’è  i l  mio paese,  qu i  una p icco la montagna.  Io  
sono andata a por tare de l  pane a i  tedeschi  e  c ’erano due che erano a 
Bolzano del la  Wermacht  e  mi  hanno r iconosc iuto.  
Mi  hanno det to :  “Noi  t i  abbiamo t ra t ta ta  male e tu  v ien i  a  por tarc i  questo?”  
“Sì ,  perché io  so cosa vuol  d i re  essere pr ig ion ier i ” .  Ho por ta to le  lamet te ,  
sapone e de l  pane,  due cest i  d i  pane.  Mi  sono fa t ta  a iu tare da mio f ra te l lo ,  
però loro s i  sono merav ig l ia t i  che io  avess i  fa t to  quel  gesto.  
Io  so cosa vuol  d i re  essere pr ig ion ier i .  Tu ha i  un ’ idea,  io  ne ho un’a l t ra ,  però 
s iamo sempre pr ig ion ier i .  
Ma non ho avuto a iu to da nessuno.  


